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Materie esplodenti adoperate per la pesca di frodo in mare 

Domanda:

Il trasporto, finalizzato alla pesca di frodo in mare, di artifici esplodenti a bordo di un’imbarcazione può configurare il delitto di detenzione di esplosivo o il meno grave reato contravvenzionale del “deposito di sostanze esplodenti” punito dall’art. 678 del Codice Penale ?

Risposta (a cura di Augusto Atturo): 

MASSIMA
“Risponde del reato continuato di detenzione e porto illegale di esplosivo, qualificato come delitto in virtù degli artt. 10 e 12 della legge 14 ottobre 1974 n. 497 e non già come reato contravvenzionale previsto e punito dall'art. 678 cod. pen. colui che usi esplosivo per esercitare di frodo la pesca in mare. Infatti, la terminologia usata nell'art. 678 cod. pen. ''materie esplodenti'' è equipollente a quella adoperata dagli artt. 2 e 4 della legge n. 895 del 1967, modificato dagli artt. 10 e 12 della suindicata normativa del 1974, dalla quale, invece, restano esclusi soltanto gli artifici pirotecnici sia ad effetto illuminante sia ad effetto di scoppio.”
*Cass. pen., sez. I, 19 dicembre 1984, n. 11193 (ud. 11 ottobre 1984) Ric. Caramante..
Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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